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c Prmcipeffa Vedova delia Gaia d Ette . Tale la compraovano il T ràt- 
lamento più che Signorile , gli Abiti Vedovili, il Cognome della Ca
ia d’ Eftc , e i Titoli a lei dati , i quali competevano allora a i foli 
Principi, e alle fole Principeffe legittime della Famiglia E( tenie . Ora 
fe tutto  quefìo fi farà da noi comparir chiaro , prego chiunque ha 
fermo , e fpeeialmente gl’ intendenti delle Leggi , che dicano , fe fi a 
non fola giufiiffima, ma neceffarja confeguenza, che Laura era pai- 
fata dallo fiato d’ Amica al pregio di Moglie d’ Alfonfo J. Ora quan
to a i trattam enti, e all’ abito , abbiamo le teftimonianze , che D. 
Laura usò vefti Vedovili ( e f  attefìa anche il Giraldi ) ed era Loli
ta ad andare per Ferrara con Gentiluomini avanti, e Dame in car
rozza dietro. Abbiamo ne’ Giornali della Spenderla dell’ Anno 1588. 
varie partite di danari pagati per fondere -per hi Corte de la Illufirijf. 
Signora Madonna Laura Eujlochia Efienfe . Nelle Patenti , o Indulti , 
da lei fatti come Tutrice de’ Figliuoli , parlava in Noi , c fopraferi- 
veva , non fottoferiveva, appunto come era allora 1’ ufo de i Duchi 
di Ferrara. Non hanno ofato i Camerali di negare la verità de i T ra t
tamenti Principefchi di Laura-, e fi fono folamente sforzati di ren
derli equivoci, con dire eh’ ella Affetti) ¿li abiti Vedovili, e offento tam
ii altre Diflinzioni di Principeffà , anche allorché ella era Concubina effet
tiva -, e che l'Itnperador Cojtantino Monomaco a Selerena fua concubina 
ajjegno la guardia .Imperiale , e die anche i titoli d'Aitgufta, quantunque 
egli teneffe nel medefimô  tempo la Moglie vera . Ancor quello fi chiama 
rifpondere, ma con rifpafte , che gridano pietà.. Ci fanno vedere Li
na Concubina perdutamente amata „ e condotta fin fui Trono da un’ 
adultero e impazzito Imperadoie . E noi moftriamo Laura finche 
viffe il Duca Alfonfo I. tenuto in vita privata ; e dopo la m orte di 
lui alzata a grado e trattamento Principefco, e continuata in effe fi
no alla iua mone . Mofinno , fe da lor 1 animo , un’ efempio fimi— 
l e . Ma noi moftreranno , perchè non può darfi , che Donna di nafei- 
ta popolare , mancato di vita chi F avea tenuta folamente per fua 
Amica , e non ilpofata prima di morire , ficcome vorrebbono far cre
dere i Camerali, cominci poi lòtto i Principi regnanti, Figliuoli le
gittimi d’altro Ietto, 1 quali ban folo ragione deprezzarla  ed an
che odiarla, a confeguire gii onori di Principeffi, che nè pur dianzi 
aveva goduto, Smontano , non afeendono si fotte perfone fotte nuo
vo governo ; e però effendo falita D. Laura tant’ alto dopo la morte 
d Alfonfo I, per altro non può effere ciò avvenuto, fe non pel Ma
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